	Diciottesima domenica per annum A
O Dio che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. Per il…

PERDONO 

Signore, che nella compassione verso i poveri e i sofferenti manifesti la bontà del Padre… abbi pietà di noi

Cristo, che ci insegni a spezzare nella carità il pane moltiplicato dalla provvidenza divina… abbi pietà di noi

Signore, che nella comunione ai tuoi santi misteri ci vuoi aprire al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna

Grazie, Signore Gesù, che coinvolgi i tuoi discepoli nei gesti di servizio verso i loro fratelli 

Grazie, Spirito, forza divina che dalla comunione ai santi misteri nella celebrazione eucaristica ci fai passare al servizio generoso verso tutti gli uomini.


CON-DIVIDERE PER MOLTIPLICARE

O Dio che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. Per il…

Dalle parabole del regno a un fatto che insegna a vivere nelle difficoltà lo stile del Padre, imparando da Gesù… il Maestro che incarna il regno di Dio. 
Il Cristo dedica tempo alla preghiera, ma non fugge dalla gente; anzi prova compassione e si dedica a questi poveri, ricambiato dall’interesse delle persone che restano con lui fino alla sera. A questo punto i discepoli fanno presente che il luogo è deserto, ed è ormai tardi e suggeriscono una soluzione, che si rivela sbagliata fin dall’inizio: congeda la folla; una mossa del tipo ognuno per sé e Dio per tutti! Sembra quasi che nelle difficoltà si debba abbandonare chi è senza aiuto: vada nei villaggi a comprarsi da mangiare. Se diamo per buono il numero di cinquemila uomini, e aggiungiamo anche le possibili mogli e dei figli arriviamo a ventimila persone calcolando per difetto due figli a coppia. Ma, fossero anche molti di meno, dove trovi in una zona deserta villaggi provvisti, e alla sera, del pane per tanta gente?! Unico effetto sarebbe che i primi – i più veloci, i più furbi – trovano qualcosa, mentre gli ultimi ingrossano le file degli scartati. Come succede sempre!
Gesù blocca la soluzione dei discepoli: non occorre che vadano… e ne propone un’altra che coinvolge direttamente proprio quei discepoli che sembravano risolvere tutto allontanando chi è nel bisogno: Voi stessi date loro da mangiare. Una proposta-ordine che stimola i discepoli a cercare risorse, e le trovano, se pur valutandole decisamente scarse: cinque pani e due pesci! Sono consapevoli che non risolve nulla… almeno loro. Gesù ordina che consegnino a lui il poco cibo disponibile: il piccolo dono di qualcuno (forse poco entusiasta di separarsene) diventerà dono grande per tutti se passa per le mani di Gesù che all’ipotesi di una ricerca precipitosa del pane, sostituisce l’invito di sedersi sull’erba. Seguono gesti comuni ad ogni pasto: alzò gli occhi al cielo e recitò la benedizione per riconoscere che il pane è dono di Dio; spezzò i pani, come un padre che pensa e provvede a tutti i figli, senza escludere nessuno, li diede ai discepoli perché siano anch’essi coinvolti – ed educati – a farsi servitori delle persone che prima volevano mandar via: da i discepoli alla folla.
La conclusione è sorprendente: tutti mangiarono a sazietà al punto da avanzare dodici ceste piene. Discepolo è chi riconosce il problema, non cerca soluzioni di disimpegno, di fuga, ma compie la sua parte, lasciandosi coinvolge da Gesù per realizzare quanto da solo non avrebbe mai pensato possibile.
O Dio che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. Per il…

Ci hai chiamati in questa pasqua settimanale
a prendere il pane, 
alzare gli occhi al cielo,
recitare la benedizione,
e spezzarlo perché diventi il Corpo del risorto,
segno del tuo amore
e invito per la condivisione.

In questa liturgia di lode
ricordiamo e ripetiamo i gesti che il tuo Figlio 
ha compiuto nella cena pasquale,
e anticipato nella regione desertica
per manifestare la tua compassione 
verso i poveri e i sofferenti.
Anche a noi affidi questo segno della tua provvidenza 
perché sia spezzato nella carità, 
e la comunione ai tuoi santi misteri 
ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini,
ugualmente amati e sostenuti da te.

Impariamo questa carità dall’esempio dei santi;
un giorno saremo con loro 
commensali al banchetto della vita, nella tua casa;
in attesa di quel giorno beato 
fin d’ora cantiamo la tua lode: Santo…
